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MI SONO MESSO NEI PANNI DI CARRÀ

Pubblico a cui è destinato il volume:

Per chi ama approfondire l'ambiente dell'arte nell'ambito dell'esistenza di un noto 
critico e storico dell'arte, deceduto prematuramente.
Molti  i  fatti,  la  storia  di  un  destinato  al  mondo  di  tele  e  colori,  di  correnti  e  di 
ambienti, di generi e significati per essere figlio di un noto artista del Novecento: 
Virgilio Guzzi, critico anche lui.
Sono  riportate  sue  interpretazioni  su  Ennio  Calabria,  Sergio  Ceccotti,  Vincenzo 
Gaetaniello,  Gino  Guida,  Edolo  Masci,  Franco  Mulas,  Alessio  Paternisi,  Sinisca, 
Giovanni Soccol.
Esauriente  la  documentazione  fotografica  da  cui  emerge  il  mondo di  Domenico, 
ricco  di  presenze che vanno  dal  padre  Virgilio  a  Carlo  Carrà,  Fausto  Pirandello, 
Giorgio  Albertazzi,  Giorgio  de  Chirico,  Titonel,  Aldo  Turchiaro,  Dario  Micacchi, 
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Emilio Greco, Carlo Belli, Renzo Vespignani, etc.
Nel  volume il  critico  viene  anche considerato  dalla  vedova  Tiziana  Casatelli  che 
traccia un profilo del compagno di vita con riferimenti  preziosi e stimolanti.
Segue una esauriente nota biografica.

Dalla quarta di copertina:

 “Ancora una volta, grazie. Il volumetto su Carlo Mattioli (artista che io amo molto)  
mi è piaciuto assai.

Invidio il suo potere di lavoro e di analisi: pochi lo sanno fare così bene.

Augurandomi di conoscerLa di persona, e con saluti,

                                                                               Federico Zeri”


